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esordirà la prima rete televisiva a pagamento 
progettata da Berlusconi 
e gestita dai Cecchi Gori. Dieci film al giorno 

il festival del cinema si è fermato per discutere 
sulla guerra. Un'assemblea di cineasti 
di tutto il mondo: anche israeliani e palestinesi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Oltre il culto di Stalin 
• i Togliatti, come è noto, 
non accolse mai la categoria 
del «cullo della personalità» 
come valida per la critica dello 
stalinismo. Per la verità, egli ri
fiuto anche i concetti di stalini
smo e di destalinizzazione, 
che in qualche modo ne den-
vavano Ma, per presentare il, 
documento che qui pubbli
chiamo, si può circoscrivere il 
discorso al problema del «cul
to della persona di Stalin» 

Negli ultimi anni, essendo 
ormai prevalsa l'abitudine di 
disegnare la figura di Togliatti 
come quelladiunostalinista a 
tutto tondo, quel rifiuto viene 
Inteso sempre più come la 
piova di una avversione alla 
politica di Krusciov ecome pri
mo atto di una lotta accanita e 
ininterrotta di Togliatti, mosso 
dall'intento di difendere Stalin. 
contro il leader del XX Con
gresso. Protagonisti di questa 
vulgata non sono, ovviamente, 
gli storici di professione ma. di
ciamo cosi, pubblicisti e culto
ri di ricerche storiche per I me
dia, che spesse se ne occupa
no per sostenere tesi politiche 
preconcette, senza troppi scru
poli per la «realtà effettuale» 
L'esempio pio recente e forni
to dalla rivista «Micromega», 
che nel suo ultimo numero 
(1990 n S), sui rapporti del 
Pei e di Togliatti con lo stalini
smo ospita sia contributi sto
riografici di diverso valore, sia 
alcune incredibili affabulazio-
PÌ Una di esse si spinge lino al 
punto di presentare «L'intervi
sta a Nuovi Argomenti come la 
piattaforma più efficace della 
lotta che. in difesa di Stalin. 
venne condotta contro Kru
sciov e nel giro di pochi anni, 
con la sua caduta, raggiunse 
infine l'obiettivo 

La tesi non ha II ben che mi
nimo fondamento La critica 
del «culto della persona di Sta
lin», avanzata con clamore nel 
XX Congresso del Pcus. venne 
ben presto circoscritta e neu
tralizzata dallo stesso Krusciov 
e dai vertici del partito, che 
non intendevano certo rimet
tere in discussione il sistema 
staliniano (l'«economla di co
mando», lo Stato-partito il par
tito-Stato, ecc ) . sul quale con
tinuavano a fondare il loro po
tere La ricerca storica ha or-
mal definito il molo che la «de
nuncia dei crimini di Stalin» 
ebbe nell'ascesa di Krusciov al 
potere \\ Rapporto segreto non 
avviò la «destalinizzazione», 
ma servi piuttosto a risolvere 
una complessa lotta per il po
tere ai vertici del Pcus Con la 
risoluzione del Comitato cen
trale sul «superamento del cul
to della personalità» che nella 
lettera di Krusciov al Pei venne 
annunciata, pubblicata sulla 
•Pravda» il 2 luglio I9S6, dopo 
che nei mesi successivi al XX 
Congresso sulla denuncia dei 
crimini di Stalin era calato un 
silenzio sempre più greve, il 
Rapporto segreto fu reso inerte 
e, almeno per un certo tempo, 
archiviata Si affermò il concet
to che il «culto della personali
tà» era ormai superato poiché, 
grazie alla resistenza e alla vi
talità del «nucleo leninista» del 
partito, esso aveva si «rallenta
to», ma non era riuscito a de
viare il cammino dell'Uro ver
so il comunismo 

Che la denuncia dei crimini 
di Stalin non sia servila a crea
re le condizioni per la riforma 
del sistema sovietico ma sia 
stata decisiva, invece, per risol
vere una lotta per il potere In 
coerenza con il «volontarismo» 
e con le modalità della lotta 
politica inaugurati da Stalin lo 
prova il fatto che la campagna 
fu riproposta in termini non di
versi qualche anno dopo, al 
XVIII Congresso del Pcus, nel 
'61 Del resto, la storiografia 
sulltlrss sottolinea in genere 
come la politica di Krusciov 
non si sia mai proposta il com
pito di mutare le strutture eco
nomiche e politiche dello stali
nismo. Tanto che esse sono ri
maste in vita fino all'avvento di 

,' Corbaciov e ancora non sono 
«tate compiutamente sostitui
te 

' Come le posizioni di To
gliatti e del rei abbiano giuo-
cato nella vicenda, sebbene 
questo capitolo fondamentale 
ì «aorta non o s t a l o ancora • 
ricostruito. é noto Bar f » "al 
'64. pur nell'ambito dei vincoli 
derivanti dall'appartenenza al 
movimento comunista intema
zionale. Togliatti propugnò 
una revisione profonda della 
sua polìtica, negli ultimi due 
anni della sua vita rimise io di
scussione il sistema sovietico 
ed esplorò le condizioni di una 
sua riforma. In tutti quegli anni 

- cerco le basi dt una indagine 

storica sullo stalinismo, consi
derandola una premessa indi
spensabile del suo supera
mento Egli ebbe anche scontri 
aspri con Krusciov ma non 
perché la politica di questo 
fosse troppo audace, bensì per 
la mancanza dt fondamenti in
tellettuali del suo revisionismo, 
che lo condannava alla scon
fitta Al centro dello scontro, 
ne) '56, vi fu r»inlervista a Nuo
vi Argomento Ma la contesa 
era cominciata già prima, im
mediatamente dopo il XX Con-
§ ressa Fin dal rapporto al Ce 

el Pel sul XX Congresso del 
Pcus.il !3lebbraioderS6 in 
evidente polemica con la im
postazione del Rapporto segre
to. Togliatti obiettò che non si 
poteva limitarsi a denunciare i 
crimini di Stalin, ma si doveva 
ormai riscrivere la storia del-
l'Urss, a partire dalla Rivoluzio
ne d'ottobre «La critica dei di
fetti e degli errori di Stalin, egli 
allenti* e oggi problema di 
storia, di approfondita stona 
del nostro movimento e della 
rivoluzione ( ) Spetta ai 
compagni sovietici precisare le 
critiche con un rinnovato stu
dio dello sviluppo della rivolu
zione, dei partito e della socie
tà socialista, con nuove, pro
fonde analisi delle loro espe
rienze» 

La leadership sovietica non 
aveva alcuna intenzione di ri
vedere I giudizi consolidati sul
la storia dell'Urss Quanto 
quelle affermazioni di Togliatti 
le riuscissero ostiche lo testi
monia, fra l'altro, il fatto che 
3uando, Il 18 marzo, la «Prav-

a» dedicò un ampio resocon
to a quel suo rapporto, tutta la 
parte relativa alla destalinizza
zione venne tagliata «All'Inter
vista a Nuovi Argomenti; poi, 
la risoluzione del Ce del Pcus 
apparsa sulla «Pravda. il 2 lu
glio dedicò un paragrafo 
aspramente critico Unico fra i 
dirigenti degli altri partiti co
munisti, Togliatti veniva attac
cato pubblicamente peri affer
mazione che sotto la direzione 
di Stalin si erano prodotte «al
cune gravi deformazioni» della 
società sovietica. Ma sul plano 
politico l'intervista era un atto 
di ostilità contro Krusciov da 
parte di un dirigente rimasto 
indissolubilmente legato a Sta
lin o piuttosto un modo per so
stenere gli aspetti più innovati
vi della politica del XX. solleci
tando la leadership sovietica a 
dare ad essa basi più solide9 

Neil intervista il rigetto della 
categona del «ulto della per
sonalità, e molto netto. Se si 
parte da II. obietta Togliatti, 
lungi dal porre le basi per su
perare lo stalinismo, si rimane 
al suo intemo' all'interno della 
sua logica e quindi delle forme 
e delle strutture del potere che 
I hanno generata o ne sono 
state improntate. «La causa di 
lutto, scriveva Togliatti, stareb
be nel "culto della personali
tà", e nel culto di una persona 
che aveva determinati difetti 
( ) . Sino a che ci si limita, in 
sostanza, a denunciare, come 
causa di tutto, i difetti persona
li di Stalin, si rimane nell'ambi
to del 'cullo della personalità' 
( ) Ci sembra fuon dubbio-
proseguiva Togliatti abboz
zando una linea d'interpreta
zione slorica - che gli errori di 
Stalin furono legati ad un ec
cessivo aumento del peso de
gli apparati burocratici nella vi
ta politica e economica sovie
tica, e forse prima di tutto nella 
vita del partito. E qui 6 assai 
difficile dire, egli affermava, 
quale fosse la causa, quale la 
conseguenza. L'una cosa ven
ne ad essere, poco a poco, l'e
spressione dell'altra (..) For
se non si sbaglia, egli conclu
deva, affermando che è dal 
partito che ebbero inizio le 
dannose limitazioni del regime 
democratico e II sopravvento 
di forme di organizzazione bu
rocratica» 

Questa Impostazione del 
problema Stalin era in eviden
te contraddizione con la riaf
fermazione della supenontà 
morfologica della democrazia 
sovietica, che nella intervista 
veniva fatta. Che le degenera
zioni burocratiche del regime 
staliniano non ne avessero in
taccalo la sostanza era un giu
dizio insostenibile Ad ogni 

• ratfdo, che lo stalinismo non si 
potesse superare solo con la 
denuncia del cnmini di Stalin, 
che questa rimanesse all'Inter
no del «culto della personali
tà», che senza un riesame enti-
co della stona dell Urss il siste
ma sovietico non poteva esse
re riformato erano affermazio
ni che non si possono confuta
re La riposta non si fece 
attendere E nella lettera di 

Una lettera inedita La risposta all'intervista 
di Krusciov al Comitato su «Nuovi Argomenti»: 
centrale del Pei e al suo capo «Stai minando la fiducia 
Ricostruzione dello scontro dei lavoratori nel socialismo» 

GIUSEPPE VACCA 

Nitrita 
Krusciov 

presenzia 
un congresso 

del Partito 
comunista 

romano 

«Caro Togliatti, ti stai sbagliando 
La società sovietica non è degenerata» 

• I 11C e. del P c u s ritiene necessa-
no esprimervi alcune considerazioni 
in relazione con la vostra intervista alla 
rivista 'Nuovi argomenti'. 

È evidente che noi comprendiamo 
le difficolta che sono sorte nei partiti 
comunisti fratelli In relazione con II la
voro compiuto dal nostra partito per li
quidare Il culto della persona di Stalin 
e le sue conseguenze, e in particolare 
dopo la pubblicazione sulla stampa 
borghese del rapporto di N. S Kru
sciov su questa questione Queste diffi
colta si sono in modo speciale manife
state in quei partiti, la cui direzione, 
per ragioni che vi sono note, non ebbe 
a tempo conoscenza del contenuto 
del rapporto e non ebbe la possibilità 
di uno scambio di opinioni con nostn 
rappresentanti -

Ciò non pertanto, si può costatare 
con soddisfazione che nel complesso i 
partiti fratelli superano con successo 
queste temporaneediflicolta e giungo
no a un giusto apprezzamento di tutto 
il complesso di questioni collegate 
con il culto della personalità Cosi, per 
esempio, i compagni americani, le cui 
difficoltà furono particolarmente gran
di, per il loro isolamento e per la gran
de pressione della reazione, hanno 
elaborato una posizione giusta, for
mulato nel lungo articolo del compa
gno Oennls sul «Daily Wariter» A giu
ste conseguenze e valutazioni nella 
questione del culto della personalità 
sono giunti e giungono anche altri par
titi fratelli Non vi è dubbio che ora 
prenderanno sempre maggiore rilievo 
i lati positivi del lavoro compiuto per 
superare le conseguenze del culto del
la personalità, benché i nostri nemici 
di sforzeranno ancora di distrarre l'at
tenzione dell'opinione pubblica eoo 
insinuazioni anticomuniste di vana 
natura 

Per aiutare i partiti fratelli a superare 
più rapidamente le temporanee diffi
coltà che sono sorte, abbiamo prepa
rato e a giorni pubblicheremo una 
speciale risoluzione, In cui sarà data 
risposta a una serie di questioni non II-

NIKITA KRUSCIOV 

lustrate nel rapporto al XX congresso 
del Pc.u.s, e in particolare alle que
stioni sollevate nella vostra intervista 

Per quanto si riferisce a questa inter
vista, voi, secondo la nostra opinione, 
collegate In modo assolutamente giu
sto la questione della origine e della 
diffusione del culto della personalità 
di Stalin e la questione dei suoi errori, 
con le condizioni storiche dello svilup
po del nostro partito e della U r s.s. 
Purtroppo nella intervista, nel com
plesso molto interessante e ricca di 
contenuto, vi sono alcune affermazio
ni, con le quali non possiamo essere 
d'accordo Questo e tanto più spiace
vole per noi, perché voi avevate la pos
sibilità, essendo a Mosca, di esamina
re con noi tutte le questfco^chevi-inte-
ressavano oppure di consultarvi con 
noi preventivamente. Dobbiamo dirvi 
questo apertamente e da compagni 
anche perche queste affermazioni a 
nostro modo di vedere non giuste han
no dato ora appiglio ai nostri nemici. 
ed essi le sfruttano per recar danno ai 
partiti comunisti. 

La principale nostra opposizione 
suscita la Infelice formulazione circa 
una «degenerazione burocratica», «al
cune forme di degenerazione» della 
società sovietica e la conseguenza che 
ne deriva di una burocratizzazione del 
partito e persino della necessità di 
mettere in guardia tutto il campo del 
socialismo dagli «errori di ordine gene
rale» che sarebbero stati fatti dal no
stro partito, il che può essere interpre
tato come un dubbio circa la giustezza 
della sua linea generale del passato 

A voi è ben noto, che la tesi sulla de
generazione, della società sovietica 
'mina la fiducia del lavoratori nella su
periorità dell'ordinamento socialista 
in generale e che questa tesi è sempre 
stata attivamente sfruttata dai nemici 
del nostro partito 

S'intende che noi consideriamo 
queste formulazioni nella vostra Inter
vista come sbagli casuali, tanto più 

che tutto II contenuto della intervista e 
particolarmente le vostre affermazioni 
sul carattere democratico dell'ordina
mento sovietico le contraddicono Sia
mo però costretti a dirvelo, perché ne
gli ultimi tempi non solo nella stampa 
borghese, ma anche nella stampa 
operaia queste non felici affermazioni 
hanno attirato l'attenzione e provoca
to storture Anche per questo motivo 
abbiamo deciso di indicare breve
mente, nella risoluzione sopra indica
ta, che non siamo d'accordo con l'af
fermazione fatta nella vostra intervista 
circa la «degenerazione» della società 
sovietica. Concretamente nel testo 
della risoluzione si dirà 

•In pan tempo, nell'esaminare la 
questione del culto della personalità 
non si dà sempre una esatta spiega
zione delle cause che hanno dato ori
gine al culto della personalità e delle 
conseguenze di questo cullo per il no
stro ordinamento sociale 

•Cosi, per esempio, nell'intervista 
ricca di contenuto e interessante, data 
dal compagno Togliatti alla rivista 
"Nuovi argomenti", accanto a molte 
deduzioni estremamente interessanti 
e giuste, si trovano anche affermazioni 
sbagliate In particolare, non si può es
sere d'accordo con la questione posta 
dal compagno Togliatti, se la società 
sovietica non sia giunta "ad alcune 
forme di degenerazione" Non vi e 
nessun fondamento per porre una 
questione simile Tanto più essa è In
comprensibile perché Togliatti in mo
do assolutamente giusto dice. "SI deve 
dunque concludere che la sostanza 
dei regime socialista non andrà perdu
ta, perché non andò perduta nessuna 
delle precedenti conquiste, né, soprat
tutto, l'adesione al regime delle masse 
di operai, contadini, intellettuali che 
formano la società sovietica Questa 
stessa adesione sta a provare che, no
nostante tutto, questa società mante
neva il suo fondamentale carattere de
mocratico". 

Per concludere, volevamo toccare 
la questione del modo come è acca
duto che sia stato reso pubblico il rap
porto del comp Krusciov «Sul culto 
della personalità e sulle sue conse
guenze», perché nel comunicato del-
(Ufficio stampa della direzione del 
Partito comunista italiano e anche nel
la vostra intervista si esprime il rincre
scimento per il «modo non abituale 
della denuncia alla opinione pubblica 
degli errori di Stalin» Come ha dilanio 
il comp Robotti parlando con un col
laboratore della nostra ambasciata in 
Roma, questo nncrescimento é provo
cato dal fatto che. secondo l'opinione 
di alcuni compagni italiani, noi avrem
mo consapevolmente deciso di passa
re il documento ad agenti del Diparti
mento di Stato americana Respingia
mo in modo categorico questa suppo
sizione Come sapete, il rapporto ven
ne tenuto a una nunione chiusa del 
congresso, e dapprima si pensava di 
farlo conoscere solo all'attivo del par
tito In seguito fu deciso di far cono
scere il rapporto anche all'attivo sovie
tico nonché ai quadri dirigenti dei par
titi comunisti dei paesi socialisti Alcu
ni dei partiti fratelli misero a cono
scenza del rapporto un attivo abba
stanza vasto, il che portò alla 
conseguenza che I servizi americani 
entrarono in possesso di una copia del 
documento 

Con la pubblicazione del testo del 
rapporto I nostri nemici si sforzano di 
costringere noi e I partiti fratelli a una 
discussione, e cosi introdurre confu
sione nelle file del movimento comu
nista e operalo Non cadremo in que
sta trappola del nemico La risoluzio
ne del C e del P e u s che si pubblica 
in questi giorni aiuterà i partiti (rateili, 
speriamo, a porre fine più rapidamen
te alle difficoltà provocate dal chiasso 
della reazione attorno alle conseguen
ze del culto della personalità di Stalin 
e passare alla soluzione dei compiti 
attuali che stanno davanti a loro. 

Con saluti di compagni 
Il Segretario del C e del P e u s 

30 giugno 19S6 

Krusciov essa é ben più risenti
ta e pesante he nella coeva ri
soluzione del Ce del Pcus Tut
to l'impianto dell intervista é 
messo sotto accusa «La princi
pale nostra opposizione senve 
Krusciov, suscita la infelice for
mulazione circa una "degene
razione burocratica", "alcune 
forme di degenerazione" della 
società sovietica e la consc-

guenza che ne deriva di una 
urocratizzazione del partito e 

persino della necessità di met
tere in guardia tutto il campo 
del socialismo dagli "errori di 
ordine generale" che sarebbe
ro stati tatti nel nostro partito il 
che può essere interpretato co
me un dubbio circa la giustez
za della sua linea generale del 
passato» 

Non meno pesante era l'ac
cusa rivolta a Togliatti di mina
re consapevolmente, con 
quella tesi, «la fiducia dei lavo
ratori nella supenorità dell or
dinamento socialista in gene
rale» «A voi è ben nolo» que
sto, scriveva Kusclov. e. ne-
cheggiando la polemica anti-
trotskista tradizionale, aggiun
geva «Questa tesi é stata sem
pre sfruttala dai nemici del no
stro partito» L'altro punto 
aspro del contenzioso, toccato 
nella lettera, riguardava il co
municato che Pufficio stampa 
del Pei aveva diffuso il 13 giu
gno Oltre ad annunciare Fin-
tervista di Togliatti esso rileva-
va «il modo insolito in cui era 

giunta all'opinione pubblica la 
enuncia degli errori compiuti 

da Stalin», vale a dire che il 
Rapporto segreto fosse finito 
nelle mani del Dipartimento di 
Stato americano Inoltre, Ro-
botti aveva chiarito, si legge 
nella lettera, «che, secondo l'o
pinione di alcuni compagni 
italiani, noi avremmo consa
pevolmente deciso di passare „ 
il documento ad agenti del 
Ddipartimento di Stato ameri
cano» Nella lettera a Togliatti 
Krusciov smentì «categorica
mente» la «supposizione» ap
presa via Roboni ma si senti in 
dovere di dare delle spiegazio
ni circa il modo in cui il Rap
porto segreto era Finito in Occi
dente Malgrado l'asprezza 
dello scontro la lettera mani
festava, quindi la disponibilità 
sovietica ad un incontro chiari
ficatore 

Una delegazione del Pel, 
composta da Celeste Negarvi!-
le, Giancarlo Paletta e Giaco
mo Pellegnni si recò a Mosca 
nel luglio Rientrati in Italia, es
si stesero una relazione che 
venne distribuita ai membri del 
Comitato centrale con I impe
gno della massima riservatez
za Essa è di grande interesse e 
meriterebbe di essere pubbli
cata per intero Qui la prendia
mo In considerazione limitata
mente al temi fondamentali 
delta lettera di Krusciov La de
legazione Italiana aveva avuto 
vari incontri In quasi tutti il Pei 
era nsultato sotto accusa per 
I affermazione della «parziale 
degenerazione in differenti 
punti dell organismo sociale» 
(sic1) contenuta ncll «Intervi
sta a Nuovi Argomenti' Nel pri
mo incontro con il responsabi
le del dipartimento Esteri del 
Pcus. Boris Ponomarìov questi 
non mancò I occasione di di
chiarare «Per noi degenerazio
ne è una formulazione trotski
sta che significa ritomo al ca
pitalismo. Durante il pranzo 
ufficiale, poi, Molotov ripetè 
più volte al suo vicino di tavola 
(dalla relazione non risulta 
quale dei dingenti italiani egli 
fosse) che «quel giudizio di 
Togliatti conteneva un grave 
errore e che su esso era "im
possibile la discussione"» 

Ad ogni modo la visita cul
minò in un incontro con Kru
sciov. Sul Rapporto segreto gli 
italiani intendevano sapere 
perché si era giunti alla deci
sione di tenerlo e come mai ad 
un certo punto esso era diven
tato «cosi largamente noto da 
rendere abbastanza facile ai 
servizi del Dipartimento di Sta
to di averne una copia» 

Krusciov non si sottrasse al
l'invito di dare una spiegazio
ne ed offri la sua versione dei 
fatti Secondo quanto nfensce 
la relazione degli Italiani, egli 
affermò che la decisione di te
nere una seduta riservata del 
Congresso, da dedicare alla 
denuncia dei crimini di Stalin, 
era maturata nel corso del 
Congresso stesso «Nella pre
parazione del XX Congresso, 
riferisce la relazione che Kru
sciov avrebbe detto non e era
vamo neanche posta la neces
sità di un Rapporto a porte 
chiuse su Stalin La questione 
é sorta durante il Congresso 

Molb delegati, dopo gli inter
venti di autorevoli compagni 
che criticavano il culto della 
personalità di Stalin ci chiede
vano di essere più espliciti, di 
dire tutto». Krusciov non na
scose le ragioni politiche della 
scelta La pnma era quella di 
legittimare il nuovo gruppo di-
ngente assolvendolo dalle 
•corresponsabilità» con lo stali
nismo 

Non potevamo assolutamen
te stringere levine tagliare la te
sta al compagni che si poneve-
no certe domande e facevano 
certe critiche ciò avrebbe signi
ficato la distruzione della de
mocrazia nel partite 

La seconda ragione politica 
allude chiaramente alla lotta 
per il potere ai vertici del Pcus 
e alla necessità di dare un col
po con il Rapporto segreto 
agli stalinisti «C era tra di noi 
chi proponeva di non dire tutto 
per non nuocere ai partiti fra
telli e al nostro stesso partito 
Ma sarebbe stato un danno in
calcolabile se avessimo dato 
delle piccole porzioni di venta 
/ partigiani di Stalin avrebbero 
potuto spezzare l unità del par
tito Seguendo il metodo che 
abbiamo seguito abbiamo sal
vato l'unita del partito' 

Interessante è anche la ver
sione che Krusciov diede del 
modo in cui il Rapporto era fi
nito sul New York Times: «La 
"fuga" é avvenuta in Polonia, 
egli disse, dove e era un certa 
confusione nel partito, dovuta 
- tra l'altro - alla coincidenza 
della morte di Bierut» 

•Dopo questo lungo pream
bolo, informa la relazione, il 
compagno Krusciov passò a 
parlare dell'Intervista di To
gliatti» Ma questa volta Kru
sciov non riprese più le critiche 
aspre della lettera del 30 giu
gno e della risoluzione dei Ce 
del 2 luglio. Fino ad allora gli 
italiani, nei diversi incontri che 
avevano avuto, avevano cerca
to di spiegare e di difendere 
l'intervista Nell'ultimo Incon
tro «il compagno Krusciov, an
nota la relazione, non nprende 
l'argomento della "parziale 
degenerazione" che per cin
que giorni ci eravamo senUti n-
petere ovunque e che lui stes
so aveva posto con accenti po
lemici al banchetto II muta
mento di tono era evidente La 
nostra impressione é che egli 
si sforzasse innanzi tutto di 
spiegare direi persino di giu-
suficare. la strana procedura 
che concerne il Rapporto se
greto ponendoci avanti uno 
stato di necessità in cui sì sa
rebbe venuto a trovare il Presi-
dium durante il XX Congresso 
Direi che l'essenziale per lui 
era che non ci fossero da parte 
nostra riserve sulla nuova poli
tica» 

Le conclusioni della delega
zione del Pei lasciano dunque 
Intrawedere una posizione di
stinta di Krusciov, il quale, seb
bene ne temesse le implicazio
ni destabilizzanti «soprattutto 
in certi paesi a nuova demo
crazia», evidentemente non 
considerava 1 «Intervista a Nuo
vi Argomento ostile al disegno 
politico che personalmente 
perseguiva D altronde pnma 
di cominciare i colloqui egli 
aveva accennato anche alle 
posizioni del Psi mostrando 
comprensione per esse Nel 
numero di giugno di «Mondo 
Operaio» Ncnm aveva dedica
to al Rapporto segreto un lun
go articolo La sua critica ai li
miti della destalinizzazione 
culminava nell affermazione 
che «la crisi sovietica investe 
non solo i cosiddetti "errcìi" di 
Stalin, ma il sistema sovietico» 
E questo giudizio per Krusciov 
era ovviamente inaccettabile. 
Ma nell incontro con la dele
gazione del Pei, nfensce la re
lazione, «egli ci informò subito 
di una lettera di Nenni al com
pagno Suslov» che accompa
gnava l'articolo di «Mondo 
Operaio» spiegando le ragioni 
che avevano indotto Nenni a 
scriverlo »ll tono è buono, pa
re quasi che si scusi» disse Kru
sciov ai delegati del Pei «Dopo 
avercela fatta leggere, prose
gue la relazione, Krusciov ci 
disse "La nostra risposta sarà 
positiva L articolo su Mondo 
Operaio 6 pessimo però com
prendiamo le condizioni di 
Nenni ( ) Dite a Nenni ebe 
( ) siamo lieti del contenuto 
perché vediamo che egli vuol 
restare al nostro fianco L'arti
colo, invece, ci aveva fatto 
l'impressione opposta"» Quel
lo che veramente gli interessa
va evidentemente era che 
tanto il Psi quanto soprattutto il 
Pei restassero «a fianco» del-
lUrss 
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